
Provincia di Ferrara

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO UNIONE

Deliberazione n. 50 del 27-12-2019

Adunanza  – Prima convocazione – Seduta .

OGGETTO: PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE DETENUTE
DALL'UNIONE TERRE E FIUMI NELL'ESERCIZIO 2018 EX ART. 20 C.1 D.LGS N. 175/2016.

L’anno  duemiladiciannove il giorno  ventisette del mese di dicembre alle ore 20:30 nella sala delle
adunanze consiliari, è stato convocato il Consiglio dell'Unione Terre e Fiumi previa l'osservanza di tutte le
formalità di legge.

Il Vice Segretario Generale MONTAGNA ANTONELLA, che partecipa alla seduta, ha provveduto all'appello
da cui sono risultati presenti n. 20 Consiglieri.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Manzoli Paolo – nella sua qualità di Presidente del
Consiglio, ha assunto la Presidenza e ha dichiarato aperta la seduta per la trattazione degli argomenti iscritti
all'ordine del giorno.

Sono stati designati scrutatori i Consiglieri:

Pozzati Marco
Rosa Luca
Trapella Anna Cinzia

Successivamente il PRESIDENTE introduce la trattazione dell'argomento iscritto all 'ordine del giorno a cui
risultano presenti i Signori Consiglieri:

Amà Alessandro Presente Manzoli Paolo Presente
Astolfi Alberto Presente Nalli Raffaella Assente
Barbirati Maurizio Presente Pagnoni Fabrizio Presente
Bassi Enrico Presente Perelli Laura Presente
Bertelli Carlo Presente Perelli Mirko Assente
Bondi Federica Presente Pozzati Marco Presente
Brancaleoni Andrea Assente Rosa Luca Presente
Caleffi Monica Presente Rossetti Michela Presente
Capatti Elena Presente Trapella Anna Cinzia Presente
Cartocci Raffaele Presente Tumiati Antonio Presente
Corazza Camilla Presente Turra Erika Presente
Farina Diego Presente Zamboni Andrea Presente
Lucchin Marianna Presente

PRESENTI N.   22 ASSENTI N.    3



Deliberazione n. 50 del 27-12-2019

OGGETTO: PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE SOCIETA'
PARTECIPATE DETENUTE DALL'UNIONE TERRE E FIUMI NELL'ESERCIZIO 2018 EX
ART. 20 C.1 D.LGS N. 175/2016.

Si dà atto che la discussione del presente argomento è registrata su nastro magnetico e
conservata agli atti come documentazione amministrativa ai sensi della legge 241/90;

Giustificano l'assenza i Consiglieri: Brancaleoni Andrea, Nalli Raffaella, Perelli Mirko;

Consiglieri presenti in aula n. 22

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE

Presidente  del Consiglio "Sesto punto: “Piano di razionalizzazione periodica delle
Società Partecipate detenute dall’Unione dei Comuni Terre e Fiumi nell’esercizio 2017 ex
art. 20, comma 1 D.Lgs 175 del 2016.  Prego Dottoressa Pezzolato";

Dott.ssa Pezzolato Melissa- Responsabile Settore Finanziario:"Buonasera. Allora,
come tutti gli anni, come di consueto, entro il 31 dicembre deve essere fatta la ricognizione
delle quote di partecipazione detenute in società da parte di Enti Locali. L’Unione dei
Comuni detiene partecipazioni in un’unica società, è una partecipazione molto esigua
detenuta in Lepida pari a mille euro, quindi lo 0,0015 per cento del capitale sociale. La
finalità di questa ricognizione qual è? Diciamo che per l’Unione Terre e Fiumi che detiene
una partecipazione così esigua non è rilevante, però per gli Enti Locali che invece
detengono partecipazioni più corpose potrebbero avere dei riflessi a livello di bilancio.
Allora, la delibera si compone di sei allegati, di cui il primo che vorrei analizzare è la
relazione... c’è una ricognizione al 31 dicembre 2018 delle società partecipate e una
relazione invece sullo stato di razionalizzazione al 31 dicembre 2017, quindi una relazione
e poi una nuova ricognizione. Per quanto riguarda la relazione al 31 dicembre 2017 viene
descritto un processo di fusione tra Lepida e Cup 2000, questo per dare maggiori servizi e
per diminuire i costi, sostanzialmente i costi del personale e altri costi derivanti appunto da
questa fusione. Un altro allegato invece, che è la ricognizione vera e propria, presenta lo
stato di attuazione di avanzamento di questo progetto di fusione. Poi vi sono quattro
schede tecniche che sono le schede che vanno inviate al dipartimento del Tesoro. Queste
schede contengono dati relativi al bilancio, al numero dei soci, ai risultati conseguiti da
Lepida e sono schede molto tecniche. Diciamo che per quanto riguarda l’Unione è un
adempimento molto gravoso ma che non ha rilievi contabili particolari ecco, se non di un
mero adempimento. Non so se avete delle domande";

Il presidente del Consiglio cede la parola al Consigliere Amà Alessandro;

Consigliere Amà alessandro:" Due parole, è stata talmente esaustiva anche in
Commissione Capigruppo, volevo complimentarmi per la relazione illustrativa e per tutto
l’adempimento burocratico che è stato... che ha portato via tantissimo tempo sicuramente
per una quisquilia che è un atto dovuto che purtroppo però sottrae energie e capacità a
cose di ben altro valore che avrebbe necessità l’Unione. Grazie";.

Pezzolato Melissa - Responsabile settore Finanziario:" È vero";

Presidente del Consiglio:"Grazie. Prego Consigliere Bassi";



Consigliere Bassi Enrico:" Grazie. Mi unisco ai ringraziamenti che ha fatto il Consigliere
Amà, perché abbiamo notato l’accuratezza della documentazione che è stata predisposta
a fronte del fatto che l’Unione ha solo mille euro di una partecipazione, che pure come dire
è garanzia di un adempimento importantissimo da cui poi dipende anche l’adozione di tutti
i successivi atti, quindi anch’io mi unisco ai ringraziamenti insomma per il lavoro della
Ragioneria, non scontato, ma che segnala l’accuratezza di quanto viene fatto in questa
Unione. Quindi grazie",

Pezzolato Melissa - Responsabile Settore Finanziario:"Grazie a lei";

Presidente del Consiglio:" Nessun altro? Metto in votazione. Favorevoli? Contrari?
Astenuti?

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE

Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione
dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di
Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), così come da ultimo modificato con il D.Lgs.
16 giugno 2017 n. 100;

Considerato che, con l'entrata in vigore, in data 23 settembre 2016, del D.Lgs. n.
175/2016, il legislatore ha voluto rendere sistematica la ricognizione delle partecipazioni
societarie, richiedendo, con l'art. 24 del TUSP, agli Enti Locali di eseguire entro settembre
2017 un'operazione di razionalizzazione/ricognizione straordinaria, oltre ad una revisione
periodica delle partecipazioni pubbliche, disciplinata dall'art. 20 del TUSP, con cadenza
periodica annuale;

Richiamata la delibera di Consiglio dell’Unione n. 36 del 26/09/2017 avente ad oggetto:
“Revisione straordinaria delle partecipazioni ex articolo 24 D.lgs 175/20 16 e s.m.i
ricognizione partecipazione possedute –individuazione partecipazione da  alienare” con la
quale si dava atto che  non vi erano allo stato dei fatti partecipazione da alienare in società
partecipate da questo ente Unione;

Visto, in particolare, l’art. 20 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, relativo all’obbligo per le
amministrazioni pubbliche di effettuare “annualmente, con proprio provvedimento,
un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o
indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti […], un piano di riassetto per la loro
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o
cessione”, entro il 31 dicembre di ciascun anno;

Dato atto che, ai sensi del comma 2 del citato art. 20 TUSP, in merito ai presupposti
richiamati dal comma 1, “2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione
tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in
sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino:

partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articoloa)
4;
società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratorib)
superiore a quello dei dipendenti;
partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte dac)
altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;
partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito und)
fatturato medio non superiore a un milione di euro;



partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizioe)
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei
cinque esercizi precedenti;
necessità di contenimento dei costi di funzionamento;f)
necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentiteg)
all'articolo 4”.

Considerato che il TUSP prevede anche la chiusura della società pubbliche il cui
fatturato, nel triennio precedente, sia risultato inferiore a 500.000 euro e che per esattezza,
limiti ed anni di riferimento sono:

per i provvedimenti di ricognizione 2018 (triennio 2015-2017) e 2019 (triennio
2016-2018) il fatturato medio è di almeno 500.000 euro annui;
il limite di almeno un milione di euro si applicherà a partire dal 2020 sul triennio
2017- 2019 (articoli 20 comma 2 lettera d) e 26 comma 12-quinquies del TU);

Dato atto che:
la Razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie è imposta dall’art. 20
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, Testo Unico in materia di società a
partecipazione pubblica, come rinnovato dal decreto legislativo 16 giugno 2017 n.
100;
con delibera dell’Unione n.  51 del 12.12.2018 è stata effettuata la Revisione
periodica delle partecipazioni detenute in riferimento alla situazione al 31.12.2017”;

Visto l’art. 20 comma 4 che stabilisce che “in caso di adozione del piano di
razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell’anno successivo le pubbliche amministrazioni
approvano una relazione sullo stato di attuazione del piano, evidenziando i risultati
conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all’art. 15 e alla sezione di controllo Corte
dei Conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4”;

Considerato, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate
avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e
promozione della concorrenza e del mercato, e alla razionalizzazione e riduzione della
spesa pubblica;

Valutate, pertanto, le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle
società partecipate dall’Unione dei Comuni Terre e Fiumi, con particolare riguardo
all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione della
concorrenza e del mercato;

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio
amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute
dall’Ente;

Preso atto:

di quanto previsto dall’art. 4 del D.Lgs. 175/2016 in tema di finalità perseguibili
mediante l’acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche;
di quanto previsto dall’art. 20 del D.Lgs. 175/2016 in tema di razionalizzazione
periodica delle partecipazioni pubbliche;
che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito in
conformità ai sopra indicati criteri e prescrizioni secondo quanto indicato nel “Piano



di Razionalizzazione Periodica delle Società Partecipate al 31.12.2018” (Allegato A)
alla presente e farne parte integrante e sostanziale;

Considerato che il Piano è completato dalla “Relazione sull’attuazione del Piano di
Razionalizzazione Periodica delle società partecipate al 31.12.2017” redatta secondo le
disposizioni dell’art. 20, c. 4 (Allegato A1) alla presente e farne parte integrante e
sostanziale;

Visto l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato alla presente
deliberazione, dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne
costituisce parte integrante e sostanziale;

Dato atto dell'insussistenza del conflitto di interessi anche solo potenziale né di gravi
ragioni di convenienza che impongano un dovere di astensione dall'esercizio della
funzione di cui al presente provvedimento, in capo responsabile firmatario dell'atto
medesimo;

Visto che l’atto rientra nell’ambito della competenza dell’organo consiliare ai sensi dell’art.
42, c. 2, lett. e), D. Lgs. n. 267/2000, e dell'art.10 del T.U.S.P.;

Visti i pareri favorevoli del responsabile di Settore per la regolarità tecnica e del
responsabile economico finanziario per la regolarità contabile (art. 49 del TUEL);

Con votazione favorevole ed unanime, palesemente espressa per alzata di mano

DELIBERA

di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e1.
sostanziali del presente atto;

di approvare, per i motivi sopra esposti, il Piano di Razionalizzazione delle società2.
partecipate detenute dall’Unione dei Comuni Terre e Fiumi al 31.12.2018 che si
allega alla presente quale parte integrante e sostanziale (Allegato A)

di dare atto che il Piano è completato dalla “Relazione sull’attuazione del Piano di3.
Razionalizzazione Periodica delle società partecipate al 31.12.2017” redatta
secondo le disposizioni dell’art. 20, c. 4 (Allegato A1) alla presente e farne parte
integrante e sostanziale;

di dare atto che la presente deliberazione sarà:4.

trasmessa a tutte le società partecipate dall’Unione;-
pubblicata sul sito internet dellì’Unione, sub sezione “Amministrazione-
Trasparente” sotto-sezione di 1° livello “Enti controllati”, sotto-sezione di 2°
livello “Società partecipate” – sotto-sezione di 3° “Provvedimenti”, ai sensi
dell’art.22 del D.Lgs n.33/2013 modificato con D.Lgs n.97/2016;
inviata alla competente Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti,-
con le modalità indicate dall’art.24 c.1 e 3 T.U.S.P.;

di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione al5.
Ministero dell’Economia e delle Finanze attraverso l’apposito applicativo del



Dipartimento del Tesoro ai sensi dell’art.15 comma 4 e dell’art.20 comma 1 del
TUSP;

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere;

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE

Con votazione favorevole unanime, palesemente espressa per alzata di mano

 DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, IV-
comma, del D.Lgs. 267/2000.



Provincia di Ferrara

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL PRESIDENTE
F.to Manzoli Paolo

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
F.to MONTAGNA ANTONELLA



Proposta N. 48
AREA CONTABILE

OGGETTO: Piano di razionalizzazione periodica delle Società Partecipate detenute dall'Unione Terre e
Fiumi nell'esercizio 2018 ex art. 20 c. 1 D. Lgs. n. 175/2016.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILE
F.to Pezzolato Melissa

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile.

IL RESPONSABILE
F.to Pezzolato Melissa

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


